
9Castelplanio informa - Dicembre 2009/Aprile 2010

Sono trascorsi diversi mesi dal trasferimento 
delle attività didattiche della scuola seconda-

ria di primo grado E. Fermi dalla sede di Ca-
stelplanio capoluogo alla casa del catechismo di 
Macine per garantire la sicurezza degli alunni 
e la tranquillità delle famiglie. In questi mesi 
l’Amministrazione, coadiuvata dai dipendenti 
del Comune, ha lavorato per cercare di ridurre al 
minimo gli inevitabili disagi derivati dal trasfe-
rimento in un luogo non concepito per ospitare 
una scuola. Gli alunni, gli operatori della scuo-
la - dal dirigente, agli insegnanti e al personale 
ATA - hanno compreso lo sforzo e, in spirito di 
collaborazione, hanno creato le condizioni per 
procedere con regolarità nell’impegno della for-
mazione dei ragazzi. Ciò grazie alla professio-
�Q�D�O�L�W�j���H���D�O�O�R���V�S�L�U�L�W�R���G�L���V�D�F�U�L�¿�F�L�R���F�K�H���Q�H�L���P�R�P�H�Q�W�L��
�S�L�•���L�P�S�R�U�W�D�Q�W�L���V�L���V�D���U�L�W�U�R�Y�D�U�H���F�R�P�H���Y�D�O�R�U�H���X�Q�L�¿-
cante.
Il Sindaco, il sottoscritto e gli amministratori 
�W�X�W�W�L���F�R�O�J�R�Q�R���T�X�H�V�W�D���R�F�F�D�V�L�R�Q�H���S�H�U���U�L�Q�J�U�D�]�L�D�U�H��
coloro che nei rispettivi ruoli e funzioni han-
no consentito il normale e sereno svolgimento 
delle lezioni: le famiglie con la loro pazienza 
�H���F�R�P�S�U�H�Q�V�L�R�Q�H�����L�O���S�H�U�V�R�Q�D�O�H���G�H�O�O�D���V�F�X�R�O�D���S�H�U��
�H�V�V�H�U�H���V�W�D�W�R���H�V�H�P�S�O�D�U�H�����O�D���S�D�U�U�R�F�F�K�L�D���6�����0�D�U�L�D��
�G�H�O���&�D�P�P�L�Q�R���Q�H�O�O�H���¿�J�X�U�H���G�H�O���S�D�U�U�R�F�R�����G�H�O���Y�L�F�H��
e del consiglio pastorale per aver compreso e 
risposto prontamente alla situazione di emer-
�J�H�Q�]�D���� �J�O�L�� �� �� �D�G�G�H�W�W�L�� �G�H�O���&�R�P�X�Q�H���S�H�U���V�H�Q�V�R���G�L��
responsabilità  e abnegazione. 
Il nostro immediato obiettivo è stato quello di 
�F�U�H�D�U�H�� �O�H�� �F�R�Q�G�L�]�L�R�Q�L�� �D�I�¿�Q�F�K�p�� �W�X�W�W�H�� �O�H�� �G�L�V�F�L�S�O�L�Q�H��
e le attività laboratoriali potessero essere svolte 
con regolarità, seppure in presenza di una logi-
stica non certo ottimale. Abbiamo dovuto fare i 
conti persino con ritardi negli allacci di alcune 
utenze (elettricità e telefono) imputabili all’orga-
nizzazione delle società preposte che, in tempo 
�G�L���F�U�L�V�L�����K�D�Q�Q�R���G�L�I�¿�F�R�O�W�j���D�G���H�U�R�J�D�U�H���L���V�H�U�Y�L�]�L�����Y�H-
rosimilmente a causa del loro ridotto personale.
Nonostante le particolari attenzioni riservate agli 
alunni della scuola secondaria di primo grado, 

Affrontati con spirito costruttivo i disagi dell’emergenza scuola media

Al lavoro per la sicurezza degli alunni
�H���O�D���W�U�D�Q�T�X�L�O�O�L�W�j���G�H�O�O�H���I�D�P�L�J�O�L�H

Insediato il nuovo consiglio comunale dei ragazzi. Il Progetto legalità

non ci siamo dimenticati degli alunni più piccoli 
della scuola primaria e dell’ infanzia. 
Malgrado i tagli operati dallo stato centrale, che 
stanno mettendo a dura prova la tenuta di una 
buona offerta formativa, l’Amministrazione 
�F�R�Q�W�L�Q�X�H�U�j�� �D�� �¿�Q�D�Q�]�L�D�U�H�� �L�� �S�U�R�J�H�W�W�L�� �G�L�G�D�W�W�L�F�L�� �S�U�R-
posti dall’Istituto comprensivo quali l’approccio 
con la lingua inglese attraverso un esperto che 
lavorerà con i bambini dell’ ultimo anno della 
scuola dell’ infanzia; l’educazione al linguag-
gio teatrale che vedrà impegnati gli alunni delle 
classi seconda, terza e quarta della scuola prima-
ria, mentre per le classi prime e quinta sono pre-
viste trenta ore con un esperto per l’educazione 
musicale.
Con il rinnovo del consiglio comunale dei ra-
gazzi, insediato a dicembre, sarà data continuità 
al “Progetto legalità” che coinvolgerà gli allievi 
delle classi quarte e quinta della scuola primaria 
e tutti gli alunni della secondaria di primo grado. 
Tra questi ultimi, a coloro che sapranno distin-
�J�X�H�U�V�L���Q�H�O���S�U�R�¿�W�W�R���V�D�U�j���G�H�V�W�L�Q�D�W�R���F�R�P�H���R�J�Q�L���D�Q�Q�R��
il contributo messo a disposizione dal Comune 
della “Borsa di studio Coloccini”. Da gennaio, 
al via il laboratorio linguistico interculturale, 
con lo scopo di favorire il diritto allo studio e l’ 
integrazione linguistica e culturale degli alunni 
stranieri presenti nelle nostre scuole. L’auspicio 
�q�� �F�K�H���� �Q�R�Q�R�V�W�D�Q�W�H�� �O�H�� �L�Q�G�L�V�F�X�W�L�E�L�O�L�� �G�L�I�¿�F�R�O�W�j���� �L�O��
contatto continuo e l’ascolto di tutti i soggetti in-
teressati possano costituire la premessa e il me-
todo perché l’anno scolastico 2009/10 continui a 
svolgersi serenamente ed essere ricordato come 
un anno scolastico normale.
   Paolo Grizi

Castelplanio rock numero 3
Nel quadro di Natale 2009 si è svolto al 
Teatro comunale il Castelplanio rock,
rassegna di gruppi musicali della Valle-
sina giunta alla terza edizione, sostenuta 
dal contributo dell’assessorato alle poli-
tiche giovanili.
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Sono entrata abbon-
dantemente nel sesto 

anno di responsabilità 
diretta dell’Assessorato 
alla Cultura e Turismo 

di Castelplanio: l’idea che mi ha sempre ani-
mato è stata quella di far conoscere le nostre 
radici, perché senza memoria non c’è futuro, e 
di partire da quello che di bello e interessante il 
nostro territorio poteva offrire per condivider-
lo insieme in modo da diventare così un bene 
identitario.
Le proposte culturali, mostre, libri, convegni 
hanno quindi sempre attinto dal nostro patri-
monio diventando momenti di restituzione, di 
�D�V�F�R�O�W�R���H���G�L���U�L�À�H�V�V�L�R�Q�H���F�R�P�X�Q�H�����,���Q�X�P�H�U�L���F�L���K�D�Q-
no dato ragione: nel nostro piccolo museo nel 
�����������F�L���V�R�Q�R���V�W�D�W�L�����������Y�L�V�L�W�D�W�R�U�L���S�D�J�D�Q�W�L�����G�R�Y�X�W�L��
anche ai 100 anni di Cinema�����Q�H�O�������������F�L���V�R�Q�R��
�V�W�D�W�L�� �������� �L�Q�J�U�H�V�V�L�� �� �D�� �F�X�L�� �V�L�� �G�H�Y�R�Q�R�� �D�J�J�L�X�Q�J�H�U�H��
�Q�H�O������������ �O�H���F�L�U�F�D���������� �S�H�U�V�R�Q�H���S�H�U�O�R�S�L�•���D�W�W�U�D�W�W�H��
dalleGiornate FAI di primavera.
Certo che disponendo di un budget molto più 
corposo, si sarebbe potuto fare di più e meglio, 
ma questa diventa una pia intenzione perché di 
anno in anno il bilancio comunale è sempre più 
�D�V�¿�W�W�L�F�R�����H���G�L���F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�]�D���D�Q�F�K�H���O�D���F�X�O�W�X�U�D���H���L�O��
turismo hanno a disposizione sempre meno ri-
sorse.
Occorre quindi fare sistema, unire le forze in 
modo che i vantaggi di uno ricadano su tutti. 
Sto pensando alle nostre strutture ricettive e alle 
tante associazioni che abbiamo sul territorio 
che, anziché muoversi in maniera autonoma, 
dovrebbero abbracciare l’idea della concerta-
zione, dell’attenzione verso gli altri, in modo 
da intrecciare insieme percorsi virtuosi e non 
paralleli. A mio giudizio, pur essendo un impor-
�W�D�Q�W�H���S�D�V�V�R���L�Q���D�Y�D�Q�W�L�����T�X�H�V�W�R���Q�R�Q���q���V�X�I�¿�F�L�H�Q�W�H����
nell’attuale momento storico un crescente di-
sordine sembra sostituire il vecchio ordine.
Oggi tanti giovani, e non solo, sono smarri-
ti, non credono più all’autorità costituita, al-
l’onestà di chi governa e di chi dirige le sorti 
dei popoli e sono in cerca di patria. Si avverte 
la necessità di una nuova sintesi culturale tra 

Fantasia e cultura binomio inscindibile 
per cercare di coinvolgere i giovani

Progetto per attrarre le nuove generazioni
�S�H�Q�V�L�H�U�R�� �¿�O�R�V�R�¿�F�R���� �V�F�L�H�Q�W�L�¿�F�R�� �H�� �U�H�O�L�J�L�R�V�R���� �X�Q��
�Q�X�R�Y�R�� �U�L�Q�D�V�F�L�P�H�Q�W�R�� �F�K�H�� �S�R�U�W�L�� �O�¶�X�R�P�R�� �D�� �U�L�À�H�W-
tere sulle grandi questioni etiche collettive. E 
tutti, nel nostro piccolo, siamo chiamati a fare 
la nostra parte. E dove non bastano le risorse 
umane, economiche e intellettuali  intervengo-
no la creatività, l’impegno e la fantasia della 
cultura. Fantasia e cultura sono un binomio in-
scindibile che da sempre, nel corso dei secoli, si 
sono  supportate e alimentate vicendevolmente, 
avendo l’una bisogno dell’altra per esistere e 
continuare ad essere.
E’ chiaro che ad essere chiamati in causa sono 
per primi i giovani, ovvero i destinatari e frui-
tori naturali di questa nuova e vecchia stagione 
insieme. Chi, più di loro, può e deve impegnarsi 
in questo compito? Le istituzioni possono dare 
una mano, ma non credo che basti; da parte no-
stra non ci tiriamo indietro e per il 2010 abbia-
mo almeno quattro progetti su cui cominciare a 
ragionare.
La riproposizione della Voce Planina, un gior-
�Q�D�O�L�Q�R�� �V�W�D�P�S�D�W�R�� �D�� �&�D�V�W�H�O�S�O�D�Q�L�R�� �G�D�O�� ���������� �D�O��
�������������Q�H�O���T�X�D�O�H���V�L���S�D�U�O�D�Y�D���G�L���U�H�O�L�J�L�R�Q�H�����P�R�U�D�O�H���H��
politica, ma anche di “cose castelplanesi”.
I Giardini di Maggio, un progetto che ha l’am-
bizione di aprire al pubblico i giardini storici 
del nostro paese, alcuni dei quali hanno avuto 
perennemente i cancelli chiusi ai più, e poterci 
costruire degli eventi.
�/�D�� �J�U�D�¿�F�D�� �G�¶�D�U�W�H�� �D�� �&�D�V�W�H�O�S�O�D�Q�L�R���� �D�O�O�D�� �O�X�F�H�� �G�L��
quanto lasciatoci da Alberto Ribichini.
La mostra, della serie “Oh che bel Castello”, 
dal titolo La seconda chiave del comò mio, gli 
oggetti raccontano storie che, dopo i balocchi e 
la réclame chiude, per ora, la trilogia sul castel-
lo degli Zucchi.
�3�H�U�� �I�D�U�H�� �T�X�H�V�W�R���� �L�Q�� �W�H�P�S�L�� �G�L�� �Y�D�F�F�K�H�� �P�D�J�U�H����
anzi magrissime, busseremo a tutte le porte, 
e se saremo convincenti sulla bontà delle no-
stre proposte forse riusciremo a realizzarle. 
�0�D���D�E�E�L�D�P�R���E�L�V�R�J�Q�R���G�H�O���F�R�Q�W�U�L�E�X�W�R���G�L���W�X�W�W�L����
�H�G���q���F�R�Q���T�X�H�V�W�R���L�Q�Y�L�W�R���F�K�H���D�X�J�X�U�R���D�G���R�J�Q�X�Q�R��
dei nostri concittadini un buon Natale ed un 
felice Anno Nuovo. 

Isolina Marcelli
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Ventuno Comuni associati per meglio 
rispondere alle esigenze della popolazione

Gestione integrata dei servizi sociali
per l’assistenza alle fasce più deboli

�$�Q�]�L�D�Q�L���Q�R�Q���D�X�W�R�V�X�I�¿�F�L�H�Q�W�L�����V�R�V�W�H�J�Q�R��
nel proprio contesto di vita e di relazioni

I l compito dell’amministratore si muove lun-
go tre vettori fondamentali: la trasparenza, 

l’informazione, la comunicazione. Imparare 
a vedere le situazioni che richiedono risposte 
�L�P�P�H�G�L�D�W�H�� �H�G�� �H�I�¿�F�D�F�L���� �D�J�L�U�H�� �G�L�� �F�R�Q�V�H�J�X�H�Q�]�D�� �H��
�D�V�V�R�F�L�D�U�V�L�� �F�R�Q�� �D�O�W�U�L�� �D�� �W�D�O�H�� �¿�Q�H���� �3�H�U�� �T�X�H�V�W�R�� �&�D-
stelplanio ha creduto molto nella costituzione 
dell’Azienda Pubblica ai Servizi alla Persona 
che si occuperà della rete dei servizi sociali del-
l’Ambito Sociale IX e che vedrà per la prima 
volta 21 Comuni uniti per fornire un’unica pro-
posta in materia di anziani, diversamente abili, 
minori, prevenzione, salute mentale, immigra-
zione. Scopo dell’Azienda, denominata ASP 
Ambito IX, è gestire in maniera integrata le 
funzioni sanitarie e assistenziali e, più in gene-
rale, i servizi alla persona a prevalente carattere 
sociale, quindi orientati alle fasce più deboli 
della cittadinanza. 
La scelta di questo modello organizzativo in 
forma associata è frutto di un lungo lavoro teso 
a migliorare la qualità delle prestazioni, ad ot-
�W�L�P�L�]�]�D�U�H���U�L�V�R�U�V�H���¿�Q�D�Q�]�L�D�U�L�H���H���X�P�D�Q�H�����D�O���¿�Q�H���G�L��
una   omogenea diffusione dei servizi e per con-
�V�H�Q�W�L�U�H���U�L�V�S�R�V�W�H���S�L�•���H�I�¿�F�D�F�L���H���U�D�S�L�G�H���D���F�K�L���Q�H���K�D��
più bisogno. 
La presenza della malattia, della disabilità, del 
disagio personale e degli anziani è in ogni modo 
la situazione che più di ogni altra esige il no-
stro intervento. Il crescente numero di anziani e 
l’allungamento della vita ci hanno portato alla 
necessità di individuare soluzioni nuove per ri-
spondere alle problematiche di questa fetta di 
popolazione.
Castelplanio ha aderito al “Progetto integra-
to a sostegno della conciliazione tra tempi di 
vita e tempi di lavoro”, che prevede di prestare 
un’idonea assistenza alla persona anziana pres-
so il proprio domicilio, cercando nel contempo 
di dare sollievo al nucleo familiare. 
�$�Q�F�K�H���L�O���I�R�Q�G�R���U�H�J�L�R�Q�D�O�H���S�H�U���O�D���Q�R�Q���D�X�W�R�V�X�I�¿-
�F�L�H�Q�]�D���q���¿�Q�D�O�L�]�]�D�W�R���D�O�O�D���S�H�U�P�D�Q�H�Q�]�D���R���D�O���U�L�W�R�U�Q�R��

in famiglia di persone totalmente o parzialmen-
�W�H���Q�R�Q���D�X�W�R�V�X�I�¿�F�L�H�Q�W�L�����7�D�O�H���I�R�Q�G�R���F�R�Q�W�H�P�S�O�D���X�Q��
potenziamento complessivo del sistema dei ser-
�Y�L�]�L���G�L���D�V�V�L�V�W�H�Q�]�D���G�R�P�L�F�L�O�L�D�U�H�����6�$�'�����S�H�U���L�O����������
�H���O�D���F�R�Q�F�H�V�V�L�R�Q�H���G�L���D�V�V�H�J�Q�L���G�L���F�X�U�D���S�H�U���L�O������������
Avere la delega ai servizi sociali vuol dire vi-
vere e vedere in un’altra prospettiva un mondo 
complesso e delicato, ma che paradossalmente 
�W�D�Q�W�R���S�X�z���G�D�U�H�����W�D�Q�W�R���I�D���U�L�À�H�W�W�H�U�H���H���W�D�Q�W�R���D�L�X�W�D���D��
focalizzare i veri problemi della vita. 
Castelplanio è un paese, anzi una città piccola 
ma viva, ricca di passione, aggregazione, vo-
lontariato, forte attaccamento alla propria storia 
e dove l’associazionismo è parte integrante e 
�V�L�J�Q�L�¿�F�D�W�L�Y�D�� �G�H�O�O�D�� �F�R�P�X�Q�L�W�j�� �F�L�W�W�D�G�L�Q�D���� �/�H�� �D�V-
sociazioni cooperano tra loro in vari modi: si 
scambiano conoscenze e risorse, mentre alcuni 
cittadini, aderendo a più associazioni, favori-
scono più contatti tra esse. 
Il Comune fornisce spesso le strutture, il pa-
trocinio, un aiuto economico; le associazioni 
e il volontariato, dal canto loro, danno risposte 
concrete, gestendo luoghi di aggregazione, so-
stegno ai disagiati e uno stretto contatto con la 
popolazione. Penso che si debba agire con la 
ragione, con il cuore e con l’anima, ascoltando 
tutti e partecipando attivamente alla vita pub-
blica. Crediamoci e, come ci esorta sempre la 
signora Maria Urbani, insieme è meglio.

Barbara Romualdi

Avviso agli operatori economici
Rendiamo noto agli operatori economici, 
titolari di aziende e di esercizi commerciali 
del nostro territorio interessati a promuo-
vere e valorizzare la loro attività su questa 
pubblicazione di rivolgersi alla Segreteria 
�G�H�O�� �&�R�P�X�Q�H�� �G�L�� �&�D�V�W�H�O�S�O�D�Q�L�R�� ���7�H�O���� ����������
�����������������S�H�U���L�Q�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�L���H���W�D�U�L�I�I�H��
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Cari concittadini, la 
mia attività pub-

blica comincia a giugno 
������������ �T�X�D�Q�G�R�� �P�L�� �V�R�Q�R��

candidato come indipendente nella lista civica 
di centro-sinistra e, grazie al vostro voto, sono 
stato eletto consigliere comunale. 
Nelle elezioni di giugno 2009 sono stato ri-
confermato e sono stato nominato assessore 
con deleghe all’Agricoltura , Valorizzazione 
e Promozione dei Prodotti Tipici, Sicurezza 
sul Lavoro.
Appartenere alla Giunta è un ruolo impegnativo 
�F�K�H�� �P�L�� �J�U�D�W�L�¿�F�D�� �D�Q�F�K�H�� �V�H�� �F�R�P�S�R�U�W�D�� �Q�R�Q�� �S�R�F�K�L��
�V�D�F�U�L�¿�F�L�����F�R�Q�V�L�G�H�U�D�Q�G�R���F�K�H���V�Y�R�O�J�R���J�L�j���X�Q���O�D�Y�R�U�R��
pesante: infatti, sono operaio metalmecca-
nico presso il reparto assemblaggio dello 
stabilimento di Mergo del Gruppo Elica 
SpA, unità produttiva dove, tra l’altro, ho 
un incarico sindacale come delegato Fiom-
Cgil e coordinatore della RSU. Tuttavia, mi 
�L�P�S�H�J�Q�H�U�z�� �D�I�¿�Q�F�K�p�� �L�Q�� �T�X�H�V�W�L�� �F�L�Q�T�X�H�� �D�Q�Q�L��
possa espletare il mandato nel migliore dei 
modi pur se, all’inizio, non nascondo la mia 
�G�L�I�¿�F�R�O�W�j�� �D�G�� �D�G�G�H�Q�W�U�D�U�P�L�� �Q�H�O�O�D��professione
di assessore.
Ritornando alle mie deleghe, i prodotti ti-
pici castelplanesi sono principalmente due: 
il vino e  l’olio.���&�R�P�H���V�D�S�U�H�W�H�����G�D�O�������������L�O��
nostro paese, anzi la nostra città, appartiene 
al circuito nazionale “Città del Vino”, che 
�q���X�Q�¶�D�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�H�����Q�D�W�D���Q�H�O���������������G�L���H�Q�W�L���O�R-
cali legati al vino per storia, tradizione, cultura 
e per i quali ruralità ed enogastronomia insieme 
hanno costituito sempre più la vera occasione 
per una nuova sostenibilità dei territori.
Da gennaio 2010 aderiamo anche al circuito 
nazionale “Città dell’Olio ”, un’organizzazione 
�V�R�U�W�D���D���/�D�U�L�Q�R�����&�D�P�S�R�E�D�V�V�R�����Q�H�O�������������F�R�Q���V�H�G�H��
nella Villa Parigini di Monteriggioni (Siena) 
che riunisce camere di commercio, provincie, 
comunità montane e comuni a chiara vocazione 
�R�O�L�Y�L�F�R�O�D���F�R�O���¿�Q�H���G�L���S�U�R�P�X�R�Y�H�U�H���O�¶�R�O�L�R���H�[�W�U�D�Y�H�U-
gine d’oliva ed i territori di produzione ricono-
scendo il ruolo fondamentale della tradizione 
agricola, alimentare e culturale. 
Il compito dell’associazione è quindi quello di 

Olio extravergine d’oliva e verdicchio le eccellenze da promuovere

Diamo valore ai prodotti della nostra terra
Introdotta la sicurezza del lavoro tra le competenze del Comune

divulgare la cultura dell’olivo e dell’olio d’oli-
va di qualità, tutelare e pubblicizzare l’ambien-
te ed il paesaggio olivicolo, diffondere la storia 
dell’olivicoltura, garantire il consumatore attra-
verso la valorizzazione delle denominazioni di 
origine, l’organizzazione di eventi, l’attuazione 
di appropriate strategie di comunicazione e di 
marketing.
�,�Q�I�D�W�W�L�����O�R���V�F�R�U�V�R�������G�L�F�H�P�E�U�H���V�L���q���V�Y�R�O�W�D���D�O�O�D���9�L-
neria di Palazzo Fossa Mancini, alla presenza 
dell’assessore provinciale all’agricoltura Gian-
carlo Sagramola, la Festa dell’olio, durante la 
quale è stato possibile degustare l’olio extraver-
gine di oliva di alcuni produttori castelplanesi 
ed altri prodotti tipici del territorio. 

Nel corso della manifestazione, sono state di-
stribuite gratuitamente piantine d’olivo sia ai 
produttori che ai consumatori che nel corso 
dell’evento hanno acquistato l’olio extraver-
gine d’oliva, come previsto dal progetto della 
provincia di Ancona denominato Olivicoltura
Tipica - edizione 2009.
La delega alla Sicurezza sul Lavoro è stata 
istituita per la prima volta da questa Ammini-
strazione; pertanto dovrò lavorarci molto, sup-
�S�R�U�W�D�W�R���G�D�O�O�R���V�W�D�I�I���G�H�O�O�¶�8�I�¿�F�L�R���7�H�F�Q�L�F�R���F�R�P�X�Q�D-
le. Colgo l’occasione per augurare ai lettori e ai 
colleghi amministratori un sereno Natale ed un 
2010 pieno di prosperità.

 Rossano Renzi
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La nuova Giunta dell’Unione insediata-
si a seguito del rinnovo dei Consigli 

Comunali di molti Comuni della Media 
Vallesina, presieduta da Demetrio Papado-
pulos e costituita da Sindaci o loro delega-
ti, ha presentato un programma variegato 
ed ambizioso nella direzione del potenzia-
mento dei servizi offerti al cittadino.
L’Unione,  nella sua vocazione comunitaria, si è 
già mossa non solo nel portare avanti i progetti ed 
i servizi già di sua competenza, che vanno dalla 
Polizia Municipale alla Protezione Civile, dal Tra-
sporto Sociale all’Università per adulti, dal Servi-
zio Statistico alle Colonie Marine, ecc. 
�(�¶���J�L�j���L�Q���F�D�Q�W�L�H�U�H���L�O���S�U�R�J�H�W�W�R���G�L���X�Q�L�¿�F�D�U�H���L�O���V�H�U�Y�L-
zio Commercio tra i Comuni dell’Ente. Il lavoro, 
appena iniziato, consisterà in una fase preliminare 
�G�L���U�D�F�F�R�O�W�D���G�D�W�L���D�O���¿�Q�H���G�L���V�W�L�O�D�U�H���X�Q�R���V�W�X�G�L�R���G�L���I�D�W�W�L-
bilità dell’intervento.

L’Unione verso il commercio
Questa operazione, da poco avviata, pre-
vede la compilazione di schede da parte 
�G�H�L���&�R�P�X�Q�L���D�O���¿�Q�H���G�L���R�W�W�H�Q�H�U�H���T�X�D�Q�W�L���S�L�•��
elementi possibili sulle attività commer-
ciali. La fase successiva sarà poi quella di 
�G�D�U�H�� �Y�L�W�D�� �D�G�� �X�Q�¶�R�S�H�U�D�� �G�L�� �X�Q�L�¿�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L��
regolamenti relativi al settore in esame 
che, al momento, risultano disomogenei 

sul territorio. La prospettiva per il cittadino, ed in 
particolare per le attività operanti nel settore del 
commercio, sarà quella di avere un unico refe-
rente in materia su tutto il territorio dell’Unione 
e soprattutto una regolamentazione omogenea ed 
univoca.
�,�O���¿�Q�H���X�O�W�L�P�R���q���T�X�H�O�O�R���G�H�O�O�D���V�H�P�S�O�L�¿�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H��
pratiche, della chiarezza, della facilitazione per 
l’utenza e dell’omogeneizzazione del servizio.                

Tommaso Piazza                                                                                
Consigliere comunale

Ass. Unione dei Comuni

Castelplanio, seppure insignita del prestigio-
so titolo di Città, non pretende naturalmen-

te di essere anche una città universitaria. Ma la 
consapevolezza dell’importanza della formazione 
universitaria per i giovani del proprio paese ha 
portato l’amministrazione comunale ad operare 
delle importanti scelte anche su questo fronte: 
l’adesione alla Fondazione Angelo Colocci di Jesi 
in qualità di socio istituzionale. 
La fondazione nasce dalla spinta propositiva del 
Comune di Jesi, della Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Jesi, dalla Banca delle Marche, dalla Banca 
Popolare di Ancona e dall’interesse di diversi enti 
pubblici tra cui il Comune di Castelplanio. L’idea 
alla base della fondazione è quella di realizzare 
strutture e progettualità nel campo universitario, 
contribuire alla formazione e alla ricerca mante-
nendo una stretta collaborazione con le altre realtà 
locali pubbliche e private.
L’offerta formativa proposta dall’Università di 
Jesi, coordinata dall’Università di Macerata, con-

Corsi di laurea triennale appositamente istituiti

L’Università a Jesi grande opportunità per il territorio
siste nelle lauree triennali in “Consulenza del La-
voro e per l’Impresa” e “Operatore Giudiziario” e 
in quella specialistica in “Teoria e Tecniche della 
Normazione Giuridica”, corsi di laurea apposi-
tamente istituiti per la sede di Jesi che non sono 
presenti in alcuna delle sedi dell’Università di 
Macerata. L’attività della fondazione ha recente-
mente portato alla costituzione del “Dipartimento 
di Studi Giuridici ed Economici”, struttura che 
�K�D�� �T�X�D�O�L�¿�F�D�W�R�� �X�O�W�H�U�L�R�U�P�H�Q�W�H�� �O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �G�L�G�D�W�W�L�F�D��
e di ricerca consentendo all’università di essere 
davvero un’Università e non una semplice sede 
distaccata. Maggiori informazioni sulle offerte di-
dattiche e sugli eventi proposti dalla fondazione 
sono disponibili sul sito www.fondazionecolocci.
it���H���L���S�L�•���V�L�J�Q�L�¿�F�D�W�L�Y�L���Y�H�U�U�D�Q�Q�R���V�L�F�X�U�D�P�H�Q�W�H���S�U�R�S�R-
sti all’interno di questo periodico per consentirne 
la massima diffusione.

Folco Fioretti
Consigliere comunale

Delegato C.d.A. Fondazione Colocci
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Riconoscimento della Regione Marche alla Protezione Civile Castelplanio

I l gruppo Protezione Civile di Castelpla-
nio, con sede a viale dello Sport a Maci-

ne, agisce da sette anni distinguendosi per 
l’impegno, la sensibilità e la dedizione dei 
suoi componenti al servizio  della cittadi-
nanza e delle altre associazioni del Comu-
ne. Torneremo a parlarne in uno dei pros-
simi numeri. In questa sede ci preme dire 
due cose: intanto un invito rivolto a tutti 
i cittadini per diventare volontari perché 
c’è la necessità di ampliare il gruppo, oggi 
composto da meno di dieci persone, e poi 
rendere omaggio al coordinatore Giovan-
ni Donninelli, che ha ricevuto un attestato 
dalla Regione Marche dopo l’intervento in 

Abruzzo in occasione del terremoto di aprile 2009.
Nei primi mesi dell’anno sono in programma dei corsi itineranti che si terranno anche a Castelpla-
nio ai quali sono invitati a partecipare iscritti e aspiranti volontari. Per informazioni rivolgersi al 
�&�R�P�X�Q�H�������������������������������R���D�O�O�¶�D�V�V�H�V�V�R�U�H���D�O�O�D���3�U�R�W�H�]�L�R�Q�H���&�L�Y�L�O�H���0�L�F�K�H�O�H���3�R�P�S�L�O�L�����F�H�O�O����������������������������
oppure consultare la pagina della Protezione Civile accessibile direttamente dall’home page del 
sito www.comune.castelplanio.an.it 

La Casa del commiato del 
Gruppo Bondoni a Ca-

stelplanio è una realtà di così 
grande rilievo che non pote-
vamo non parlarne in questo 
primo numero di Castelpla-
nio informa. L’apertura, av-
venuta ad ottobre, è stata a 
suo modo un evento che ha 
richiamato un folto pubblico. 
Questa novità assoluta per le Marche e il centro 
Italia è stata presentata tra musica d’arpa e brin-
disi, tra mestizia e applausi in un  clima diste-
so attraversato da sentimenti lievi e sensazioni 
dolci abbastanza inconsueti per questo tipo di 
attività.
Non solo camera mortuaria - sono tre le sale 
dedicate - ma anche luogo di raccoglimento,  
�U�L�À�H�V�V�L�R�Q�H�����H���F�R�P�P�H�P�R�U�D�]�L�R�Q�H���U�L�V�H�U�Y�D�W�R���D���S�D-
renti e amici del caro estinto aperto a tutte le re-
ligioni, laici, credenti e non credenti compresi.
Alla cerimonia hanno partecipato, tra gli altri, 

La struttura del Gruppo Bondoni è la prima del genere nelle Marche

Tra mestizia e applausi
alla Casa del commiato

Luogo di raccoglimento e commemorazione aperto ad ogni culto 

Alessandro Novelli in rappre-
sentanza del sindaco Luciano 
Pittori, gli assessori regionali 
Fabio Badiali e Lidio Roc-
chi, l’assessore provinciale 
Gianni Fiorentini, gli asses-
sori comunali Paolo Grizi, 
Michele Pompili e Barbara 
Romualdi, Maria Scaglione 
Urbani dell’AICU, il parroco 

don Mariano Piccotti e l’affermata artista Simo-
na Bramati, nostra concittadina, che ha dipinto 
quattro opere per l’occasione. Gli ospiti sono 
stati ricevuti da Mario e Marco Bondoni. 
Badiali ha reso omaggio ai Bondoni con sincero 
apprezzamento. “Un Gruppo ed una famiglia-
azienda - ha sottolineato - che rappresentano 
bene la laboriosità e la capacità di innovare pro-
prie di questa regione e di questo entroterra che 
�G�D�O�� ���������� �V�Y�L�O�X�S�S�D�Q�R�� �O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �L�P�S�U�H�Q�G�L�W�R�U�L�D�O�H��
reinvestendo in tecnologie, ricerca e qualità” 
(adriano santelli).
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Comune di Castelplanio
Piazza Giuseppe Mazzini, 1
�������������&�D�V�W�H�O�S�O�D�Q�L�R�����$�Q�F�R�Q�D��
�&�H�Q�W�U�D�O�L�Q�R�� ����������������������
�)�D�[�� ����������������������
www.comune.castelplanio.an.it
comune@comune.castelplanio.an.it

Sindaco�����������������������������L�Q�W����������
Prof. Luciano Pittori
sindaco@comune.castelplanio.an.it
Sala Assessori�����������������������������L�Q�W����������

Segretario comunale�����������������������������L�Q�W����������
�8�I�¿�F�L�R���3�U�R�W�R�F�R�O�O�R���L�Q�I�R�U�P�D�W�L�F�R�����������������������������L�Q�W����������
�8�I�¿�F�L�R���6�H�J�U�H�W�H�U�L�D�����������������������������L�Q�W����������
�8�I�¿�F�L�R���0�H�V�V�R���F�R�P�X�Q�D�O�H�����������������������������L�Q�W������������

Responsabile ragioneria e tributi ���������������������������L�Q�W����������
�8�I�¿�F�L�R���U�D�J�L�R�Q�H�U�L�D�������W�U�L�E�X�W�L�����������������������������L�Q�W����������
�8�I�¿�F�L�R���U�D�J�L�R�Q�H�U�L�D�������W�U�L�E�X�W�L�����������������������������L�Q�W����������

�5�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�H���V�H�U�Y�L�]�L���G�H�P�R�J�U�D�¿�F�L�����V�R�F�L�D�O�L�����F�R�P�P�H�U-
cio�����������������������������L�Q�W����������
�8�I�¿�F�L�R���V�H�U�Y�L�]�L���G�H�P�R�J�U�D�¿�F�L�����V�R�F�L�D�O�L�����F�R�P�P�H�U�F�L�R��
�������������������������L�Q�W����������
Delegazione�����9�L�D���'�D�Q�W�H���$�O�L�J�K�L�H�U�L����������������������������
�8�I�¿�F�L�R���$�V�V�L�V�W�H�Q�W�H���V�R�F�L�D�O�H�����������������������������L�Q�W����������

Responsabile lavori pubblici, urbanistica, protezio-
ne civile�����������������������������L�Q�W����������
�8�I�¿�F�L�R���8�U�E�D�Q�L�V�W�L�F�D�����������������������������L�Q�W����������
�8�I�¿�F�L�R���/�D�Y�R�U�L���S�X�E�E�O�L�F�L�����������������������������L�Q�W����������

- Asilo Nido del bebè  Via Dante Alighieri  
�� ����������������������
- Museo civico��������������������������
- Palestra comunale Macine  via Dante Alighieri  

����������������������
- Protezione civile��������������������������

- Scuola dell’infanzia H. C. Andersen  Viale dello 
�6�S�R�U�W��������������������������

- Scuola primaria Anna Frank  Via Dante Alighieri  
����������������������

- Scuola secondaria di I grado Enrico Fermi  Via 
�*�L�X�Q�F�D�U�H���������������R�U�D���S�U�H�V�V�R���&�D�V�D���G�H�O���F�D�W�H�F�K�L�V�P�R���G�H�O�O�D��
Parrocchia Santa Maria del Cammino di Macine, Via 
Copparoni)

- Servizio informagiovani e biblioteca  Via Dante 
�$�O�L�J�K�L�H�U�L����������������������������

- Servizio trasporto sociale���F���R���$�X�V�H�U�����9�L�D���7�U�L�H�V�W�H������������
�������������0�R�L�H���G�L���0�D�L�R�O�D�W�L��������������������������

- Servizio polizia locale c/o Unione dei Comuni della 
�0�H�G�L�D���9�D�O�O�H�V�L�Q�D�����9�L�D���)�R�U�Q�D�F�H��������

�� �������������0�R�L�H���G�L���0�D�L�R�O�D�W�L���6�S�R�Q�W�L�Q�L����������������������������

Orario apertura al pubblico degli �8�I�¿�F�L���F�R�P�X�Q�D�O�L tutti 
�L���J�L�R�U�Q�L���G�D�O���O�X�Q�H�G�u���D�O���V�D�E�D�W�R�
���G�D�O�O�H���R�U�H�������������D�O�O�H��������������������
�L�O���P�D�U�W�H�G�u���D�Q�F�K�H���G�D�O�O�H���R�U�H���������������D�O�O�H������������
�
�$�Q�D�J�U�D�I�H�����L�O���V�D�E�D�W�R���G�D�O�O�H���R�U�H���������������D�O�O�H������������

La Delegazione di Macine (Anagrafe) è aperta
���� �L�O���O�X�Q�H�G�u���G�D�O�O�H���R�U�H���������������D�O�O�H������������
- il mercoledì dalle ore 10,00 alle 12,00 
���� �L�O���V�D�E�D�W�R���G�D�O�O�H���R�U�H�������������D�O�O�H������������

Orario apertura al pubblico dell’�8�I�¿�F�L�R���7�H�F�Q�L�F�R���F�R-
munale
���� �P�D�U�W�H�G�u���G�D�O�O�H���R�U�H���������������D�O�O�H������������
���� �J�L�R�Y�H�G�u���H���Y�H�Q�H�U�G�u���G�D�O�O�H���R�U�H�������������D�O�O�H������������

�/�¶�8�I�¿�F�L�R���G�L���S�U�R�P�R�]�L�R�Q�H���V�R�F�L�D�O�H(Assistente sociale)
del capoluogo è aperto
���� �L�O���O�X�Q�H�G�u���G�D�O�O�H���R�U�H���������������D�O�O�H������������
���� �L�O���P�H�U�F�R�O�H�G�u���G�D�O�O�H���R�U�H���������������D�O�O�H������������

Il Centro di lettura e prestito librario e il Punto 
Informagiovani di Macine (Via Dante Alighieri) sono 
�D�S�H�U�W�L���L�O���P�D�U�W�H�G�u�������������������������������L�O���J�L�R�Y�H�G�u����������������������������
�H���L�O���Y�H�Q�H�U�G�u��������������������������

Fuoco della Venuta e memorie del Borgo
Tante persone intorno al Fuoco della Venuta mer-
coledì 9 dicembre nella manifestazione organiz-
zata dal Comune di Castelplanio “Memorie del 
Borgo tra arte e tradizione”. Grazie ad un’idea 
vincente di Lucia Garbini,  Borgo Loreto - ani-
mata come raramente accadeva da molto tempo 
�����K�D���Y�R�O�X�W�R���F�R�V�u���U�L�F�R�U�G�D�U�H���L�O�������ƒ���D�Q�Q�L�Y�H�U�V�D�U�L�R���G�H�O�O�D��
“Deposizione della Croce” di Angelo Rosetti in 
ricordo di Claudio Garbini.  La parrocchia S. Ma-
ria del Cammino ha promosso una raccolta fondi 
per restaurare la chiesa a cominciare dal tetto.

Un socialista sovversivo, Elio Marcelli
Presentato sabato 12 dicembre al Teatro co-
munale il libro Un socialista sovversivo, Elio 
Marcelli di Isolina Marcelli e Franco Cascia. 
�8�Q���W�H�V�W�R���V�F�U�L�W�W�R���G�D�O�O�D���¿�J�O�L�D���,�V�R�O�L�Q�D���F�R�Q���L�Q�W�H�Q�V�D��
partecipazione rie-
�Y�R�F�D�Q�G�R�� �L�O�� �S�U�R�¿�O�R��
umano e politico di 
una vita come quel-
la del padre spesa 
all’insegna di ideali 
e lotte civili.




